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Un albergo
al posto
del ministero
delle Finanze
ROMA. «Entro i primi mesi
del 2003, la sede del
Ministero delle Finanze
all’Eur sarà trasformata in
un albergo con 700
camere». Lo ha detto il
presidente dell’associazione
albergatori Massimo
Bettoia, secondo il quale, la
cessione del complesso del
Fisco, che sarà
probabilmente venduto ad
un’asta pubblica, servirà a
realizzare la nuova sede del
Ministero nello Sdo
(Sistema direzionale
orientale).
Secondo Bettoia, «l’albergo,
che sorgerà di fronte al
nuovo Centro Congressi
Italia di 6 mila posti, i cui
lavori dovrebbero
cominciare subito dopo il
Giubileo, permetterà di
dare un nuovo impulso ai
mesi di stagione morta,
come gennaio e febbraio,
portando nella Capitale un
turismo di qualità, che
contribuirà a incrementare
anche gli affari degli esercizi
commerciali». Il presidente
degli albergatori romani si è
soffermato anche sul
progetto del Centro
Congressi, che dovrebbe
costare 240 miliardi e
sarebbe finanziato per il
50% dallo Stato e per la
restante metà distribuito tra
soggetti istituzionali e
privati: «Sono decenni che
come albergatori ci
battiamo perché si realizzi
un centro congressi
all’altezza di una città come
Roma e quindi un albergo
ad esso collegato è
d’obbligo». Il progetto di un
polo congressuale all’Eur
era stato illustrato in
maggio dal sindaco Rutelli
anche al presidente del
Consiglio Romano Prodi,
che si era impegnato per il
trasferimento degli uffici del
ministero.
L’albergo, sarà realizzato
ristrutturando i tre
grattacieli delle Finanze alti
60 metri, che
rappresentano l’elemento
caratterizzante dell’Eur
direzionale contrapposto a
quello monumentale. I
grattacieli realizzati a
partire dal 1957 dagli
architetti Guido Marinucci,
Renato Venturi, Vittorio
Cafiero e Cesare Ligini, sono
già stati completamente
ristrutturati alla fine degli
anni ‘80, quando vennero
integralmente sostituite le
pareti esterne
prefabbricate.
Nel polo congressuale, oltre
al centro congressi di 100
mila metri cubi, è prevista la
realizzazione tra l’altro di
un centro commerciale (75
mila metri cubi).

Altri due episodi sull’autostrada nei pressi di un cavalcavia. Il «tiro al bersaglio» si concentra nel week-end

Sassi contro le auto
Umbria, torna la paura

Anziano
Dorme, non sente
crollare il tetto
Solo in casa non si è accorto
che parte del tetto della sua
abitazioneeracrollato:èstato
un vicino, insieme ai carabi-
nieri, ad avvertirlo. È accadu-
to sabato sera a Firenze, in via
Faentina, protagonista un
uomo di 76 anni che, forse
perché impegnato a riposare
in un’altra stanza della casa
lontana dal luogo del crollo,
non si è reso conto che una
parte del tetto non esisteva
più a causa del cedimento di
unavecchiatravechehafatto
venire giù tegole e calcinacci.
Il rumore haperòattiratol’at-
tenzionediunvicino.

Turisti inglesi
Dopo il tuffo
botte ai vigili
Anche un gruppo di cittadini
romani,è intervenuto, lanot-
te tra sabato e domenica, in
aiutoditrevigiliurbaniaggre-
ditida tre inglesi, due donne
rispettivamente di 30 e32an-
nieunuomodi35,cheaveva-
no sorpreso a fare il bagno a
Fontana di Trevi, mentre un
loro connazionale, di 31 anni
fuori dell’acqua, li fotografa-
va. È accaduto poco dopo le
due: i tre vigili urbani, due-
donne e un uomo, in servizio
sulla piazza, dopo avere con-
testato agli inglesi l’infrazio-
nealcodice, sonostatidaloro
presi a calci espinte, ma infi-
ne, i quattro sono stati neu-
tralizzati e denunciati a piede
libero.

Tempo
Muore in Abruzzo
forse per il caldo
Una turista, Giovanna Satta,
76 anni, è morta per arresto
cardiocircolatorio dovuto,
molto probabilmente, al
troppocaldo,mentreerasulla
spiaggia di Silvi Marina. La
donna - originaria di Sassari,
ma residente a Roma - era in
vacanza in compagnia di
un’amica. È stata quest’ulti-
ma ad accorgersi del malore
improvviso e a dare l’allarme.
GiovannaSattaèstatasoccor-
sa prima dalla Croce rossa e
poidal «118», maèmortapri-
madell’arrivoall’ospedale.

Incidente
Bimba folgorata
in vasca da bagno
Una bambina, Roberta Pan-
sardi, di sei anni, di Lauria
(Potenza)èmortaieri folgora-
ta nella vasca da bagno della
sua abitazione dopo aver fat-
to cadere involontariamente
nell’acqua un asciugacapelli.
La bambina, mentre si stava
lavando, è scivolata e per evi-
tare di cadere si è aggrappata
ad filo di un asciugacapelli
che, cadendo nella vasca, ha
provocato la folgorazione. È
mortaall’istante.

PERUGIA. Ancora sassi lanciati
contro autovetture, la scorsa not-
te in Umbria. Duegli episodi se-
gnalati alla polizia, entrambi
nella zona di Valfabbrica. Sono
avvenuti intorno alle 2, a distan-
za di pochi minuti l’uno dall’al-
tro, sullaE45, in untratto incui si
trova un cavalcavia di recente co-
struzione. Una delle pietre - se-
condo quanto si è appreso alla
questura di Perugia - ha colpitoe
scheggiato il parabrezza di un’Al-
fa 90condottada unternano di
39 anni, rimasto illeso. Poco pri-
maun altro automobilistaaveva
segnalato al «113» di averenota-
to un sasso rotolare lungo la mas-
sicciata, probabilmente dopo es-
sere stato tirato dal cavalcavia.
Paura anchea Rovereto: una pie-
tra, grossacomeun pugno,è sta-
to lanciata contro un’auto che
stavaviaggiando sulla carreggia-
ta nord dell’autostradale Brenne-
ro (A22). L’episodio si è verificato
venerdì sera, poco primadelle
ore 20, mase neè avuta notizia
solo ora. Il sassohasfondato il pa-
rabrezza della Volvo di unafami-
glia diRimini che stava andando
invacanza. Il guidatore ha però
tenuto l’auto sottocontrollo e de-
nunciato l’episodio ai carabinie-
ri, che hanno subito fatto scatta-
re e indagini aumentando i con-

trolli lungo l’A22. Molto proba-
bilmente, il sasso è stato lanciato
da un’altra auto che viaggiava in
sensocontrario a quelladella
Volvo.
Ritornando in Umbria,quella del
«tiro» contro le macchine sembra
diventata una vera e propria sfi-
da cheva inscena regolarmente
tra il sabato e ladomenica, con-
centrata in un’areache ha come
vertice la E/45, una delle strade
più transitate del centro Italia.
Eppure il lancio di sassi contro le
autovettureche qualcuno sta fa-
cendo sulle strade diPerugia da
tre fine settimana a questaparte
non èun gioco esolo la fortuna
ha forse evitato che finora ci sia-
no stati feriti. Ancheperché gli
episodi si stanno concentrando
alla periferia perugina, dove si
trova un nodo viario dal quale si
diramano i collegamenti per Ro-
ma, Cesena ed Ancona. Zone che
polizia, carabinieri e «stradale»
stanno sorvegliando ormainotte
e giorno conun massiccio impie-
godi uominie di mezzi. La scorsa
notte i lanciatori sono tornatia
colpireproprio nei pressidello
svincolo per Ancona dellaE/45.
Qui un ternanodi 39anniha vi-
sto una pietra finire sulparabrez-
za della sua «Alfa 90»: fortunata-
mente ilvetro si è solo scheggia-

to. Meglio era andatapocoprima
ad unaltro automobilista che
nella stessazonaaveva notato un
sasso rotolare sulla carreggiata,
probabilmentedopoavere man-
cato il bersaglio.Gli inquirenti
sospettanoche i lanci siano en-
trambiavvenutida unvicino ca-
valcavia. Altri quattro episodi
analoghi erano stati denunciati
allaquesturadi Perugia anche tra
sabato e domenica scorsa. Sem-
pre sullaE/45e sempre nella stes-
sazona. In un caso il sassoaveva
sfondato il vetro anterioredi una
«Mercedes» senza comunque fe-
rire i passeggeri. Solo piccoli dan-
ni, invece, alle altre tre autovet-
ture. Secondo la polizia in un’oc-
casione i teppisti potrebbero ave-
re agitoda uncavalcavia, mentre
negli altri non è stato escluso che
fossero stati nascosti abordo car-
reggiata. Era invece su una moto
lapersona che il25 luglioaveva
lanciato una pietracontro una
«Opelcorsa», danneggiando il
parabrezza anteriore. L’episodio
era avvenuto in viaEugubina,
unadelle strade che collegano la
città con la E/45. Contro il lancio
dei sassi si sono mobilitati le for-
ze di polizia, ma anche le istitu-
zioni. Laprefettura ha invitato i
vari corpi adun ulteriore sforzo
di prevenzione e investigazione.

Bollea: «La stampa taccia
se ne parli dopo l’arresto»
Il neuropsichiatra chiede condanne esemplari 10INT02AF04
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L’INTERVISTA

ROMA. Un tragico «gioco estivo». Il
lanciodeisassidalcavalcaviao,peg-
gio ancora, dalle auto in corsa, con-
troaltremacchineocontroitrenidi
passaggio,dall’iniziodiagostoètor-
nato ad essere lo sport preferito da
alcuni ragazzi, soprattutto quelli
che vivono in provincia. «L’emula-
zione è inevitabile se si continua a
parlarne», afferma Giovanni Bol-
lea, ordinario di neuropsichiatria
infantileallaSapienzadiRoma.
Professor Bollea, lei crede che sia
sbagliatoche igiornalidianotan-
tospazioafattidelgenere?

«Certo, l’ho detto fin dall’inizio.
Quando sono avvenuti i primi fatti
hopregatola stampadi tacere.Que-
sto non è successo, e poco dopo si è
verificato l’episodio più grave e più
noto, quello della ragazza morta a
Tortona.Soloalloralastampahaca-
pitochenondovevadarequesteno-
tizie,ma adessoha ricominciato e si
vedonoirisultati».
Questi ultimi episodi a catena,
quindi, sono dovuti all’imitazio-
nealimentatadallastampa?

«Èdiventatoilgiocoestivo. Igior-
nali hanno ricominciato a parlarne

e in questi casi l’imitazione è formi-
dabile, scatta subito la tentazionedi
provarci, magari per finire sul gior-
nale, per farsi pubblicità. Poi lo sap-
piamo, l’emulazionec’èsempresta-
ta. Prendiamo il caso dei graffiti: in

alcuni paesi è diventata anche una
forma d’arte, d’altra parte ci sono
molti giovani che li fanno solo per
gioco,persporcarelecittà».
Vuol dire che non si dovrebbe
nemmeno dare la notizia di una

macchinaraggiuntadaunsasso?
«Nemmeno la notizia, quando

chi compie questi gesti la fa franca.
È la polizia che non deve abbassare
la guardia, e solo una volta che i re-
sponsabili sono stati presi si può

rendere pubblico il fat-
to. Vanno processati
per direttissima in 48
ore e condannati a due
anni di carcere o di ri-
formatorio, non im-
porta che età hanno. E
non solo chi ha tirato il
sasso,matuttiicompo-
nenti della macchina,
tutto il gruppo. Ci vuo-
leunacondannaesem-
plare che è importante
anche psicologica-
mente. Solo quando
c’è la punizione del tri-
bunale per tutti entra
inballolapaura».

Ma così non si limita il diritto di
cronaca?

«Ci sono dei casi di trasgressività,
gratuita e nociva, sulle quali è me-
gliotacere,altrimentinonsifermae
parlarne ha un valore diseducativo

e pericoloso. Ci deve essere una re-
sponsabilità collettiva anchenell’e-
ducazione. Che valore ha pubblica-
re la notizia se queste persone non
sono state arrestate? In fondo la tra-
sgressività c’è sempre stata, nei pae-
si, tanto tempo fa, tiravano le pietre
contro le finestre dei palazzi e poi
scappavano. Ma sono cose che van-
no presentate come fatti normali,
non vanno amplificati. Del resto io
non sono nemmeno d’accordo a
pubblicare le notizie dei suicidi, an-
che in quel caso c’è il rischio dell’i-
mitazione. Esiste una trasgressività
positiva, invece, comelemanifesta-
zioni pacifiste o per l’ambiente, di
quellasìchesenepuòparlare».
A che scopo imitare gli altri in un
giococosìassurdo?

«Perappariresuigiornali, farsive-
dere. Il narcisismo è a tutti i livelli,
anche se se ne parla in negativo,
queste persone sono contente lo
stesso. E poi, non vengono mica
condannati dall’opinione pubblica
dei ragazzi. Non tutti, certo, ma al-
cunigiovaniliapprovano».
Perché,dov’èildivertimento?

«Ilgiocostanelfarlafranca.Guar-

diaeladri,insomma,nonfarsipren-
dere. È la solita storia. Tutto il gusto
stanelfarequalcosaditrasgressivoe
nonesserepuniti.Oltretuttoadesso
è peggio: non avviene piùdal caval-
cavia,unamacchinacorrevelocissi-
ma dall’altra parte della strada,
qualcuno lancia i sassi e spariscono
tutti. È difficilissimo prendere i re-
sponsabili o anche solo individuar-
li.Cosìilgiocovaavanti,finchénon
diventa così massacrante, finché
non provoca la morte, loro conti-
nuano. Però se nessuno ne parla e
non si vedono pubblicati sui gior-
nali,l’interessecade».

Natalia Lombardo

È narcisismo
Imitano
gli altri
per finire
sui giornali
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TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 19 31 L’Aquila 16 25......................................... ..........................................
Verona 21 31 Roma Ciamp. 20 31......................................... ..........................................
Trieste 24 29 Roma Fiumic. 19 29......................................... ..........................................
Venezia 19 32 Campobasso 20 27......................................... ..........................................
Milano 20 32 Bari 21 30......................................... ..........................................
Torino 19 32 Napoli 21 32......................................... ..........................................
Cuneo 20 26 Potenza 18 26......................................... ..........................................
Genova 25 27 S. M. Leuca 25 31......................................... ..........................................
Bologna 21 33 Reggio C. 23 30......................................... ..........................................
Firenze 19 35 Messina 25 30......................................... ..........................................
Pisa 18 32 Palermo 22 28......................................... ..........................................
Ancona 19 29 Catania 19 30......................................... ..........................................
Perugia 17 32 Alghero np 31......................................... ..........................................
Pescara 21 33 Cagliari 20 31......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 25 Londra 16 30......................................... ..........................................
Atene 25 36 Madrid 17 37......................................... ..........................................
Berlino 17 31 Mosca 12 19......................................... ..........................................
Bruxelles 16 31 Nizza 23 30......................................... ..........................................
Copenaghen 11 16 Parigi 17 36......................................... ..........................................
Ginevra 16 33 Stoccolma 12 20......................................... ..........................................
Helsinki 11 18 Varsavia 14 24......................................... ..........................................
Lisbona 21 36 Vienna 16 32......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: un campo di alte presioni si va sem-
pre più estendendo sulle regioni centro-settentrio-
nali italiane e sulla Sardegna, mentre aria instabile,
in attenuazione, continua ad interessare marginal-
mente le regioni meridionali e la Sicilia.

TEMPO PREVISTO: al Nord, al Centro e sulla Sarde-
gna: generalmente sereno o poco nuvoloso con
qualche addensamento cumuliforme sull’arco alpi-
no. Al Sud e sulla Sicilia: generalmente poco nuvo-
loso; possibilità di qualche residuo fenomeno tem-
poralesco sulla Sicilia orientale e sulle regioni ioni-
che.

TEMPERATURA: stazionaria.

VENTI: deboli settentrionali, con qualche rinforzo
sull’Adriatico meridionale.

MARI: poco mossi o mossi il basso Adriatico e il Ca-
nale d’Otranto; poco mossi gli altri bacini.


